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IL TESTO INTEGRALE DELL'ARTICOLO DI "STELLA ROSSA,, 

Gli effetti fisxi delle esplosioni nucleari 
L'onda d'urlo e i suoi molìeplici effetti • Tre esempi - La esplosione del vulcano Krakatoa 

Abbiamo letto con interesse 
l'articolo del professor Po-
krovski pubblicato il ti muooio 
dal periodico sovietico Stella 
Rossa. Intorno u questo artico. 
lo è stato fatto un certo ciiuis-
so e proprio tu questi giorni 
manifesti diffamatori sono ap­
parsi sui muri d'Italia. Il solo 
fatto che un periodico sovieti­
co abbm dedicato spa2io «Ila 
descrizione dei fenomeni con­
nessi con esplosioni atomiche e 
termonucleari sembra abbia 
.scandalizzato determinate a-
(jenzie di stampa e determinali 
giornalisti, f quali sono balzati 
alla conclusione, del tutto ar­
bitraria, che l'Unione Sovie­
tica abbia smesso di sosteneie 
il divieto delle armi atomiche. 

Si legga dunque l'urticolo; in 
aso si troveranno descrizioni 
di esplosioni atomiche e anali­
si dei fenomeni connessi, ma, 
come è ovvio, a.ssoltitamentc 
nulla che ptusti/ichi le assurde 
conclusioni d e i giornalist' 
atlantici. Chi non sui vittima 
di gravi preconcetti dovrà ne­
cessariamente costatare che lo 
articolo dimostra il contrario, 
poiché l'accento, in esso, cade 
tutto sulle possibili applicazio­
ni di pace. 

Nuturalmente dall'articolo si 
deduce che l'URSS possiede la 
bomba H; ma questo giù era 
uoto da lungo tempo; così co­
me da lungo tempo era noto 
che al pò verno sovietico con­
sidera necessario arrivare alla 
interdizione delle armi «tomi-
che di qualsiasi tipo e di tutte 
le armi di distruzione in mas­
sa. 

Il fatto che uno dei due go­
verni che dispongono di armi 
termonucleari si schieri in fa­
vore della loro proibizione è 
un motivo di speranza per il 
successo dell'attuale grande 
((impugna mondiale contro 
l'arme atomica e termonu­
cleare. Purtroppo, non risulta 
che dai gruppi dirigenti ame­
ricani sia venuta finora alcuna 
presa di posizione contro le 
armi atomiche, così chiara ed 
esplicita come quelle ufficiali 
del governo sovietico. 

Conquista della scienza 
La scoperta del m o d o pra­

tico di l iberazione dell 'energia 
dei nuclei a tomic i è una gran­
de c o n q u i s t a del la sc ienza. Un 
eminente contr ibuto a l lo sv i ­
l u p p o del la Tisica a tomica e 
a l lo s tud io del le reazioni nu­
cleari è s tato apportato dui 
nostri sc ienz iat i "sovietici, rap­
presentant i del più a v a n z a t o 
pensiero tecnico-scientif ico del 
mondo . Il grande meri to d e ­
gli sc ienz iat i soviet ic i cons i ­
s te nel la c o n t i n u a e progres­
s iva ut i l i zzaz ione del l 'energia 
a t o m i c a , s ia nell ' interesse del 
la d i fesa del la nostra Patria, 
sia in que l lo del pac i f i co HM» 
industr ia le . U n a particolare 
a t t enz ione viene da essi ri­
vo l ta a l lo s tud io del le rea­
z ioni nucleari di natura esplo­
siva, ed ai processi Tisici c h e 
le a c c o m p a g n a n o ; al l 'origine 
e agl i effetti del l 'onda d'ur­
to, a l la luminos i tà e al la pe­
netraz ione de l le radiazioni . 
L o s tudio approfondi to degli 
effetti fisici del le forze nu­
clear i ha una grande impor­
tanza p e r Tu-o. ai piò 
svariat i fini, del la grandiosa 
quant i tà di energia c h e vie­
ne l iberata nelle esp lo l ion i 
nucleari . 

Tra i processi fidici che ac­
c o m p a g n a n o le rea / ioni nu­
cleari di natura esplos iva vi 
s o n o la formazione di un'on-

niico o termonucleare. Ques to 
quant i ta t ivo di esp los ivo or­
dinario viene c h i a m a t o equi­
valente ili tritolo. Un'esplo­
s ione atomica può t i ippicscn-
tare l 'equivalente di a l cune 
dec ine di migl iaia di fon Mel­
ate di tritolo. 

Vediamo, più da vicino, c h e 
cos'è l'onda d'urto. Nel lato 
s inistro della figura c h e a l ­
l egh iamo è ruppi esentato lo 
scliemu di un'esplosione ato­
mica nell'aria. L'onda d'ur­
to, in tal caso , ha forma sfe-
i icn e (Diisisii' in unii -ir-iiii 
d'aria fortemente compressa , 
c h e rapidamente si a l larga in 
tutte le direzioni . Lo s trato 
esteriore della sfera pi-1—Ma 
un l imite netto c h e normal­
mente viene d e n o m i n a t o sa l ­
to di pressione, o p p u r e fron­
te del l 'onda d'urto. Nel gra­
fico posto a lato del d i segno 
si vede che la pressione [V) 
è mass ima sul fronte della 
onda d'urto. Vicino al centro 
del l 'esplosione la press ione e 
la densità dell'aria d iminu i ­
scono •rradualmente da to c h e 
il l imite interno del lo strato 
compresilo non è ben deter­
minato . Al lo strato dell'aria 
compressa , s egue quel lo del­
l'aria rarefatta. Una partej 
della curva , corr i spondente 
a l la pressione di questo s t ra ­
to, e segnata nel grafico a 
sinistra dell 'asse verticale . 

L'onda d'urlo si propaga a 
grande , velocità nella d irez io­
ne proveniente dal centro del­
l 'esplosione. La velocità, nel­
le v i c inanze del luogo del la 
esplos ione , è superiore a un 
chi lometro al secondo, c iò c h e 
corr isponde a varie migl ia ia 
di chi lometri all'ora. A misu­
ra c h e l'onda d'urto si pro­
paga dal luogo del l 'esplosjo-
ne, e>s;i gradua lmente ral len­
ta il suo spostamento , e la 
sua vclooi ià si avv ic ina a 
quella del suono nell'aria, ciò 
c h e corr i sponde a circa un 
terzo di ch i lometro al minuto 
secondo . 

L'aria sospinta dal l 'onda di 
urto si unirne anch'ent i a 
irrande velocità . Ques ta , in­
vero. è sens ib i lmente minore 
rispetto a quella ilei fronte 
dell 'onda d'urto. Tut tav ia è 

w ^ sempre del l 'ordine di -alcune 
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( )<iMTinudo da lontano il •n.i-
\ l ineato della cort ina di neb­
bia, si può seguire lo sposta­
mento dell 'onda d'urto. L'ef­
fetto dell 'onda d'urto d i p e n ­
de dal l 'altezza del l 'esplosione. 
Se questa è a\ venuta ad una 
determinata a l t e z / a dui s u o ­
lo. l'onda d'urto presso la su­
perficie del suolo diventa più 
intensa, e la sua azione di­
strutt iva è più notevole , 
nel c a s o di un'esplosione 
a i venga direttamente sul 
reno. Ciò è caratterist ico 
i terreni piani e aperti . 
ceversa, se la zona è acc iden­
tata, fortemente frastagl iata. 
e part ico larmente se essa è 
coperta d.i folti boschi, rocce. 
irrosse costruzioni , irli effetti 
meccanici della esp los ione ri­
sul tano più deboli . Musandosi 
su tutto quanto sopra enun­
c iato si possono indicare li 
misure di difesa dal l 'onda di 
urto. Al riparo dei terrapieni 
dietro argini e scarpate , nel­
le trincee, nelle bocche di 
lupo, nei burroni, le c o n s e ­
guenze dell'ondi! d'urto iisti l­
lano minori. 

lo scoppio subacqueo 
Le d i s tanze dal luogo del la 

esplos ione , ulle quali l'onda 
d'urto provoca determinate 
azioni distrutt ive , d ipendono 
dalla grandezza dell'equi va' 
lente di tritolo corrispol iden 
te ad una bomba atomica o 
termonucleare . Un piccolo a u ­
mento della distanza al la qua­
le Tonda d'urto deve c o m ­
piere la sua az ione distrut­
tiva comporta un notevole 
aumento del l 'equivalente di 
tritolo. 

Nel caso di una esp los ione 
a tomica ad un certo l ivel lo 
dal suolo (vedi lo schema c e n ­
trale) si forma un'onda d'ur­
to principale (I) e un'onda 
d ' u n o rificssji (2). Perciò nel 
grafico della pressione s o n o 
indicati due salti di c o n d e n ­
sazione. Nel le immediate vi­
c inanze della superficie si ha 
una < ombinaz io i i e del l 'onda 
diretta e dell 'onda riflessa (3). 
C o m e risultato, gl i effetti m e c ­
canic i della esp los ione a tomi ­
ca aume ntano bruscamente. 

l e carat ic i i s t ichc dell 'esplo­
sione atomica e termonuclea­
re sotterranea sono fac i lmen­
te dimostrabil i col seguente 

empio . Nel 1SS3 nell'isola 
(li Krakatoa (Oceano India­
no) avvenne la nota esp lo ­
sione del vulcano omonimo . 
A (pianto sembra, detta esp lo ­
s ione superò l 'equivalente di 
cento milioni di tonnel late di 
tritolo. 

Nel l 'esplosione del vulcano 
Krakatoa, molti chi lometri c u ­
bi di terra furono lanciati a 
un'a l tez /a d i e superò quella 
del le più alte montagne, men­

tre Tonda d 'a i to \ enne ie.fl-
strata dai barografi delle sta­
zioni ineteoiologK he di tutto 
il mondo sotto fin uni di un 
piccolo anniento delia p u l ­
sione a tmosfer ic i . I ),i q u o t e 
registra/ ioni n'sulta e he Ton­
ila d'urlo nell 'atinosfeia ii'oin-
pi tre volte il g i i o del mollilo. 
In c o n s e g u e n / a dell 'esplosio­
ne, una grande pai te dell' iso­
la andò disti atta, e nella p a i -
te distrutta si formò una vo­
ragine avente quasi trecento 
metri di piofoudii . i . I esplo-

is ione provocò un lotte s«on-
1 volg imento del m a i e e le on­

de s u p e i a u o Ì ticitta metri di 
a l te /za . Masse di pulv i sco lo 
penetrarono nella stratosfera 
e furono viste da punti d iver­
si, lontani migl ia ia di c h i l o ­
metri dal luogo del l 'esplosione. 

Musandosi su questo e s e m ­
pio. si può desumere qual i 
grandiose prospett ive si di­
schiudono nel c a m p o .'Ielle co­
struzioni, grazie a lTa.sogget -
tamento e al l 'oculata uti l iz­
zazione, da parte del l 'uomo, 
dell'energia prodotta da esp lo ­
sioni. ( he. per la loro po ' en /a , 
si a v v i c i n a n o a quel la del viti 
( a n o dell'isola di Krakatoa. 

L'analisi fisica del le e sp lo ­
sioni a tomiche e termonuelea-
ti «oiiscntc agli sc ienziat i so-
v ie in i ili risolvere i problemi 
d i l lo v|i m i , u n c i n o dcll'cin 1:1,1 
nucleare .1 scopi pacifici, par­
ta ol.n mente nel c a m p o del le 
costtuzioui . Con l'aiuto del le 
esplosioni a tomiche e termo­
nucleari sj possono aprire 
nuove strade e nuovi cana l i , 
compiere jfli s i a v i per la c o ­
struzione di «entrali idroclet-
ti iche. sc . iv .ue ti Micce per la 
est 1 azione del carbone e di 
•litri minerali i m i il metodo 
apr i lo . 

I iiosiii s i l enz iat i lavorano 
con perseveranza a l lo s c o p o 
di p o n e le conquis te della 
fisica nucleare al serviz io del 
popolo soviet ico e di e levarne 
il bcnesscie . 

<: roKitovsM 
fiottitir iti scieiico teenjr/ie', 
mitiji/ioic tjrnerale dei seri izi 
ti entri ilell'eserrito sovietico 

Le 

I sottotitoli sono della 
zioiie dell'Unità 

leila-

MUSICA 

L'mil Kaiii i lciroN 
Il giovano vio.niistu bui4.1.0 

Emll Kunillurov. già noto iif.;i 
ambienti musicali romani p*-: 
gli ottimi risultali conseguiti a. 
recente concorso dcli'Ace-ade -a.,i 
<il S Cecilia, e stato vivameli'." 
applaudito dui pubblico uccoi -
so Ieri ad ascoltarlo al Teatro 
dello Arti. 

li ptugraumitt ampio e i:np<?-
4»tiuti\o ch'exit ha svolto ('I .tr­
ibù. (iiH/unov. Prokotlev, ZHTST-
.J.SKI. Vi.uliguerov 0 Knciaturian ) 
r .stnto una cimila dimostrazio­
ne dolili uiii-su-ulltii o delia puf 
[minzione tecnica dei pollane m -
tc.pieie li.t le doti d e Kumtltt-
ro\ pu-ssiedi- ci paio giusto rile­
vare la UlbunU-z/u e !,i preu-
lone ritmica fc^ii lui inoli n> 

colpo (laico MCU.O e abilita del­
la inailo riiiistia- ou.r.iui irnp'u. 
tanti in un MMI^.I dotii'o. gio­
vane. 111 infila :a-o di matura­
zione 

Klllllllutov i st.iin afco-cpn-
i;nato al pianoforte ita Heiaii:.i-..i 
Uladn. Consensi vi\ 1 e !eMo-.i ,t 
termino di osfiit pozzo e, parti­
colarmente. alla tlr.e dei (,'">•• 
certo eli Kaciattulaii imi 1; qua­
le teimmavu la nCCUl.Ua JI.I.V1 

del piosjrauunii. 
ni. / . 

PARIGI — Fani Confi: Tac. « l e a d e r » ilei gruppo reliRloso 
laminisi» d'Indocili», al suo arrivo in Francia. Il «pupa cao-
d.iist» » si e rri-ciitenieute espresso in favore del ritorno dell» 
pace e di un noveraci di unione nazionale ne l Vie t*Nam 
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uso s n t w o CASO \ r r VSSIOVA • n o K i ] \ r i \ i 

La misteriosa vicenda 
della bimba dai tre cognomi 

// drammatico racconto di Ines Chiodi - Entra in scena il marchese degli Albizi - Accuse relative a 
un mercato illecito di opere d'arte - Traffico di droghe?- L'inchiesta dei magistrato e della polizia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 29. — Magra e 
asciutta, di carnagione oliva­
stra: la testa un po' «ronde. 
incorniciata di riccioli corti 
e arruffati, ner iss imi , spruz­
zati appena di grigio alle t e m ­
pie; esile e lungo il collo (un 
collo alla Modigliani, e ve­
dremo che il nome del famoso 
pittore ricorrerà nella inceli­
ci a che ci accingiamo a nar­
rare). occhi belli, grandi e 
scuri , .scintillanti a volle di 
una. luce innocente e quasi 
infantile, a volte, invece , tór­
bidi e se lvagg i ; mani forti e 
larghe, percorse da grosse ve­
ne azzurre, ecco il ritratto fi­
sico della protagonista di un 
caso clic, da due settimane 
tiene desta la attenzione del 
pubbl ico fiorentino, ruba il 

1 • 1 11 , i o n n o ai cronist i , preoccupa 
L.^,,U'"U:.^]U\Jne':i0nCJ"] la polizia e la Magistratura. 

Impresa assai meno facili' indicato nel grafico 

P 
mica 
T a l i esplos ioni si possono pro-I 
durre mediante l ' impiego clii \'mH\tt ,|'ur»o. q u a n d o at-
tina spoletta a P < T P i i - M o i i o i I r a x c r . a „, , f i ( l l o \nnsftt <];, j , , 
con l 'accensione graduata « [ impress ione , c h e dura un se-
un 'a l t e / za prestabi l i ta . Q u c - j n „ u | o 0 , |ue . d ' e d e r e improv-
sta è quasi sempre di «If""»*")vilmente i n v e l i l i ila un ura-
ccnt ina ia di metri c d ipende; . , . , , , , , .jj t . < < c v j 0 n a l e potenza. 

I.;i itiii«.i dell'aria c o m p r e s ­
sa -i propaga a : rande velo­
ci tà e ur lando contro 1 vari 
ostacol i esercita sii di e-ssi una 

! forti- pressione. Ques ta pres­
s i o n e s<trà più grande -e più 

il forte è la <ari«a eqt i iva len- jò i 
•'te di tritolo e »e minore ò j * a 

suolo e 
da un terzo e più al to m a s ­
s imo a destra della curva . 

Fenomeni ass.ij or ig ina­
li si osservano nel caso di 
esplos ioni a tomiche e termo­
nucleari si i l iacquee (vedi il 
terzo s fhema a destra). Gli 
effetti meccanic i in questi c a ­
si si mani fes tano prima di 
tutto con la forma/ ione di 
una potente onda d'urto nel ­
l'acqua (I) che ha una ve lo ­
cità mol to più prande e pro­
duce ima mazsriore e più for-

— n i n i , arrischiata e c o m u n ­
que prematura — .sarebbe 
tentare una s intes i del carat­
tere di questo sfuggente per­
sonaggio femminile, cosi d i -
verso da quel l i che popolano 
le consuete cronache cittadi­
ne. Qucì'a specie di zingara 
imborghesita, dal passato bur­
rascoso ed oscuro, .sembra /af­
ta apposta per susci tare c o n ­
fusione e perplessi tà t"« chi 
l 'auric ini . A tuff'oggi non s» 
può ancora dire s e Ines Chio­
di — foie è il suo nome — sia 

le press ione s „ ? ] j o-ir«lti fhe' / „ r r r r „ , cnmc ritiene di Cs-
mcnnira di quanto non f a c - t s < . n . j„ depositaria cii fcnc-
eia 1 onda d'urto nell'aria (- l . jbrosi segreti o se . inrece . il 
Fa pressione più e levata , cornei romanzo della sua r ifa non 

indicato nel grafico. e i o s s e r - l a b b i a offra radice oltre qttcl-
siil fronte dell 'onda d'urto le eh'' possono trarre alimeli 

dente, drammatico, a tarila 
notte, quando ebbe ferimi'C. 
v taccuino del g iornal ista ero 
pieno ili fotti, di nomi, ih in­
dirizzi. 

Il redattore del l 'Unita d i e ­
de ol la Chiodi ini cons ig l io . 
si recasse dal magistrato e gli 
esponesse tutto. Posto un irr­
ito ai suoi i/cn?i troppo .-.te­
si. la donna si domino e M -
guì il sUggeri mento. E poiem 
c'era di mezzo una bai."i>i<.« 
fu il dottor iJfidoin. procura­
tore del la i fepubbiica p.< ."••... 
il tribunale dei minorenni, i' 
pr imo magistrato che raccolse 
dalla viva voce della donne 
il lungo racconto -della sua 
odissea. Questo fu poi rio ;-
sunto, ma solo parzialmente 
in due esposti dattiloscritti. 

Di che cosa si trattava' CI 
tinmo dai documenti che ob­
l i a m o .«offo gli occhi: Nata 
nel l'JlO a t.agosanto (Ferra 
roi la Chiodi si unì in uiain-
monto, a l'i aiuti, eoi rag. Vito 

bene un poemetto di lingua 
latina del Poliziano dedicalo 
appunto ad una Albivra degli 
.4ibi;i vissuta ul tempo di Lo­
rdilo il Magnifico). Era, 
quindi, una specie di rizmio-
scimvnto indiretto ila pane di 
Gherardo: ma, poiché legal­
mente la Chiodi risultava a n ­
cora moglie del Tosct'i. fu 
questo il cognomi' della neo­
nata. Solo per poco tempo. 
tuttavia, poichc il eecch io in­
dustriale, .saputa la cosa. i"n-
trtiprcse azione di discouo"-":i-
mciito, provo con testimonian­
ze che la creatura era figlia 
cìell'u/jiciaie amer icano e il 
tribunale gli diede ragion-
Xon più Toseffi . .si citiamo 
quindi la piccolo zifbicra, l»eu-
.si Magellani' un cognome 
scelto, come d'uso, liall'nffi-
c'-ule di stato t i r i l e (li Fi rei.— 
:e . Magi-Unni resistè p:r a 
lungo di Torelli ma JMII-ÌC 
OFiC/i'e.s-so: ulhi ime dell'au­

dio scorso, infatti, Gherardo 
Toseffi. u 11 industriali. ì "Mde./li /Ubi l i , con atto uii'ìn-
anziauo di lei di 112 anni ìli iterali-, riconobbe come figlia 

fine 

dal la quant i tà di cneriria c h e 
v iene sprig ionata dal l 'esplo­
s ione . Più rrrande è l.i q u a n ­
tità di energ ia , più e levata 
d e v e essere la 'ce l ta dell 'al­
tezza per l 'esplosione. 

XcHe>plos ione a foni ita la'forte 
car ica di esplo»i\<i nucleare 
e il s u o involucro si trasfor- I.i distanza dal l u o - o de l la !ne l l 'acqua . Gli strati di rarc - ' 'o nel sottosuolo di lina im-jWiIlfco». e 
m a n o , nel periodo di t empo'esp los ione . Fn'eles aia presMO-l f a / i o n e sj mani fes tano tanto l"" 1 0 ' '" 1 1 1 0 '" ' , " n ' n " 7 

di a lcuni mil ionesimi di - e - i n e può provocare una forza (nell'ari.1 (pianto nell 'acqua. ì 
t o n d o , in una mass.i m. .:.•- ;,|i notevole capac i tà dis trut- i I .Vsplo- ione atomica «.iifoac-' 
dcscente avente una t e m p o - , u v a . Co- i . ad e s e m p i o , quan-jqut-.i risulla p m poienii m i 
ratura supcriore al mil ione di do la pri-s-ione r . i ^ i u n s e u n ' i a t o c h e la profondità del 
gradi- In questa massa . le > valore di CIM a c inque ton - j een tro del l 'esplosione sia di 
.singole part icel le di materia >nellate al metro quadrato , i 
(molecole) sono d iv i se in al»-1 principal i edifici urhani ven-

eqi i ivalenre di tritolo e<afta-

ebbe un figlio iVel '42. il "-a-
iri inouio M ruppe e la s-/;r;-
razione fu dichiarata gu«i.''-
rinlnieii'e « per colpa di Ivi » 

Ines comincio a riaggir.'«• 
conducei ido m Italia <' al­
l'estero vita errabonda e a:"-
l'etifnrosei, l'asso dalla ric­
chezza alla min-ria r awtfo 
alia ricchezza 

In fanriiifiefta che entro a fa' 
parte, 111 tal modo, non /»ol 
soltanto ili fatto nm anelo d> 
diritto, ridia antica famiglio. 

Violcn/.c e percosse 
Alci d ocsUt di Gherardo de­

gli Albizi co inc ise s frananie i i -
fe con Cintilo di contrasti che 

lugli apparta-ifìfn.vrnt,n p#J|- ri,-,./f,r.s-i sein-
menti di lus .o alle ino-lc.:tc'f}n, / > j ( l o r f ( , - , (. profondi, t'ì-o 
pensioni, alle squallide cai.te- n Kf,)rutre i,, fempesfose ser­
re d'affitto. Conobbe, cono- era tìntr (. co„,,. sostiene la duo 
inevitabile, noi,tini di •'•Vn''tli. in violenze e i>ercos?e 
celo sociale, tinche, verso lai 'yf} (. f | (;u,.^u, ,;Unto che U •, imene, verso 

del '47 
mente - con un ufficiale » 
faffo amerieiiiM». fate llar 

,i uni •• niariM.'-;,.j (. )FJ( f/n yìu ,(Uì ag'irovi-jliaia 
|e tutt'a'trtt che edificante, ma .-! 

r>niose incinta 
"'[ancoro •< normife 

Ulna .'.OCie'n (lime 

An«|osci;i «li «lomiu 

ven-

a l cunc cent ina ia di metri e 
corr i sponde a una quant i tà 

Poco fini», dopo. l'ufìicinU\1UÌ,h. ,;, , „ v , r , ,, 
fu trasferito a Xorimberga »"' 
la coppia. a'.i'"uo per il > •<> \ 
mento, : » dine. \ 

. a l m e n o in 
11 nostra, si 

fri cui 

Perchè, si domanda la don­
na. Gherardo degli Albizi ha 
riconosciuto Albicai come tua 
figlia? Perche, ella risponde 
intendeva <• servirsi di una 
bimba per spezzare il cuore di 
una madre e coprire così te 
sue malefatte ». perchè, ••onic 
è specificato in uno degli c-
spo.sti, <• (fucilo era il incorro 
per costringerla al silenzio 
attraverso la paura di perde­
re la bambina , s ia su l le n ic is -
sifudini che mi riguardano 
personalmente e soprattutto 
sulle lesioni da lui in /crfeni i 
sia su altre vicende intorno 
alle quali al degli Albizi, e 
forse non solo a lui, ù caro 
che io mantenga il s i l e u i i o ». 

Quali sono le "altre u i e c u -
de »:• Si tratta — spiega la 
Chiodi — del la «sommii i i s fra r 

l i oue di strane sostanze che 
provocarono in me notevoli 
disturbi funzionali e ps i ch i ­
ci •• e di «episodi strani ed 
oscuri .. che la donna ha p r e ­
ferito narrare a voce al e>a-
gi.*frafo. 

Con (tucsti e episodi strani 
ed oscuri » si esce dal terrene 
civile e si entra in que l lo pe­
nale. La patetica storia della 
bambina dai tre cognomi, dai 
tre padri, cede il passo a qual­
cosa di molto più inquietante 
A roce . non osando ancora 
lare una denunzia scritta, la 
Chiodi ha infatti lanciato sul­
l'ex amante una scric di gra­
vi accuse. Gherardo sarebbe 
— ella afferma — uno spac­
ciatore di quadri falsi; avreb­
be sottratto antiche pitture 
da piccole chiese del conta­
do toscano per rivenderle vd 
amatori stranieri: avrebbe ri­
cettato gioielli rubati: avreb­

be fatto posare Ines come mo­
della per un falso Modigliani 
rivenduto più volte e finito 
in una galleria d'arte a Roma, 
le avrebbe, impedito di dentiti 
rinre un ragazzo sorpreso in 
intimità con la figlioletta, la 
avrebbe più di una volta nar­
cotizzata e, infine, cacciata 
di casa, senza un soldo, tome 
si caccia un cane randagio. 

Sempre a voce , jjrima al 
inagi.sfrnfo e poi ai funzionari 
della Questura, la Chiodi ha 
adombrato il sospetto che 
Gherardo degli Albizi sia in 
qualche modo legato a un 
traffico di drogìie, e che. lui 
stesso, o qualcuno dei suoi a-
mici. non sia del tutto estraneo 
alla morte del commerciante 
Murcello Tassinari, morte che 
due anni fa destò tanto scal­
pore a Firenze e sulla quale 
fu anche condotta una lun­
ghissima inchiesta, che si con­
cluse con l'ipotesi di suici­
dio per avvelenamento. 

I n a morte oscura 

L'nn storia — e bene d ir le! £\ questo punto .M profila,' 
subito — che la donna espow-tirila vita di /»/cv Chind>. (/.'.•• 
con un linguaggio pittoresco scolta d'*cisira Causa ocva-, 
non scevro di stravaganze f l s iouafe e im o'oiiiaria: il •'<• \ 
di contraddizioni, ma che s> 
basa tuttavia, almeno in par- stc Pìttarrl'o Di costui Im' l 
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IL DIBATTITO ALLA CASA EDITRICE EINAUDI 

mi. e sii a tomi a loro volta ,','nno demolit i . » tocca 
sono separat i dai loro c l e t - ] n ionnc! 'a ie al metro q u a - mente determinata . \"el ca^oife . su un fatto realmente ac 
troni, c ioè liberi ciarli invo- .«Irato. ^Ii uomini ne rvnnn I-i .Idi un'esplosione che avvenga caduto e sulla c i tar ione di no-
lucri e lettronici del nucleo !(- «ontusmni mortali . Se la 'a i l . i profondità di i l cun i me- - '" ' c ''' nnbienti che già ti» 
a t o m i c o L'aria, c h e circon- :»n—1011- deli ••r.'l.i i l m ' o .- | iri. o persino di diver-e- de- Vecrdrnzn avevano aUìrati,\Gherardo ileq.i 

la curiosila professionale de'ìprimogeirJ', de', da il limerò del l 'esplosione. « i , i n f t , r j n n . ,i due tonnel late a l j i i n e di metri. z\i effetti mise 
sorrise alila enormemente 
feìrma «osi una sfer.i eli In 

'••: metro qua Irate» :iormalm«-nie|eanic 1 del l 'esplosione atomi- ; 
: , j l e persone n—i-:euii». -enza a l - | c a . e tanto più »c »j tratta 

luminosa e abbagl iante n e l - i c u n a conseguenza i»-ri<olosa[di un'esp lo l ione termonuclea­
re. d iminu i scono notevo lmen-

l e l l a n a può! te . Percie'i i luoghi più peri-

i i in i i i i o s . i v <IIII>.I_.II<IIIII ••<-•! t n i i d < « H W - l i e u / . 
l ' interno della qua le si generaìpei- l 'organismo. 
u n a superprcs- ionc . Per c o n - L'onda d'urto e 

Inoco r isucchiare 
men-

iravolgere con l e d a s i in rapporto all 'esplo-seguenza . la sfera di 
.-i a l larga rapidamente . m e n - M \ SJJ ob ie t t i più «vir iat t . al-'.-ic»ne atomica subacquea so ­
tre la Mia temperatura di-Jl,. \ 0 | J r anche assai pesanti, no i profondi bacini idrici, i 
min 11 Noe bruscamente-. L'aria ! ^ i a .̂ j n _.r,,(]o di rove-ciare -erbatoi d'acqua, le rade. 
«omprcssa >i diffonde M. m pre i 2 J i autoveicol i . 1 «arnioni •• i l ' - . in i imamo un quarto e*em-
più l on tano e nel lo spaz io c i r - | c a r r j a r m a j , «eardinare : poi i - :p:o- l 'esplosione atomica o 
c o s t a n t e irrompe l'on.l.i d urto. i t l { j a j j o r o s o * t c j n i . sol levare, i termonucleare , ad una deter-

I processi di formazione del- «e la s tag ione e'*e<c.ì. i |el le!"iinaf. i nro f ondità sotto n-rr.i. 
l 'onda d'urto, nel ca^o di una j iminensc nuvo le dì polvere. !fn ques to c a s o , l'onda d'urto 
c o m u n e esp los ione e in quel - ! D o p o la zona di compres -
Io di un'esplos ione atomica. !* ione, e t r a i n a t a dal l 'onda 
s o n o mol to s imil i . Cie"» per-1d'urto, scgne , c o m e già indi­
m e t t e di comparare gli e f f e t - ^ a t o 
ti meccanic i de l le une e ch'Ile 
a l tre esplos ioni e di deter­
m i n a r e quel quant i ta t ivo ,|i 
e s p l o s i v o ordinario , ad esem­
p i o di tritolo, c h e corr ispon­
de , per i suoi effetti, a una 
data carica di esplosivo ato-

nell'aria *i indebol isce note­
volmente . Per contro, nel so t ­
tosuolo si produce una b u c a 

In questa zona, la pressione 
dell'aria è minore ili quella 
normale, ed c»'a si propaga 
nella direzione c h e proviene 
dal centro del l 'esplosione. Se 
l'aria è umida , nella zona di 
rarefazione si forma u n a rteb-

'a zona di rarefaz ione . 'd i enormi dimensioni , accom­
pagnata da un potente s c u o ­
t imento. s imi le ad un p icco­
lo terremoto locale, tnonn. ' la 
terra viene violentemente sca­
gliata a grandi distanze, .tra­
sformandosi, es«a pure, in un 
proiettile. 

[cronisti , e i ?ospcffi de l la j>o-
l i i i a . 

De! resto, l'episodio centra­
le dei - romatuo di l'ita »;»."-
stifa » di Ines Chiodi e brv 
vero, e non può non toccare 
la coscienza di ogni persona 
sens ib i le . L'na bambina di sei 
anni ne e la protagonist-i. 

Il primo contatto tra Ina 
Chiodi e la stampa avvenne 
il 14 maggio scorso in un bar 
per un seguito di ctrcosffw<-e 
de l fuffo irri leranfi . Era sera 
inoltrata e. nel locale s e m i -
cuo fo , gli occhi dei pochi av­
ventori erano r iro l t i sul la 
donna , che appariva agitata e 
come in preda ad una violenta 
emozione. Un cronista della 
nostra redazione fiorentina n< 
fu avvertilo: la f i d e e le ri-
volse la parola. Subito la 
Chiodi si confidò a lui con 
precipitosa i rn icnra e n r e l ò 
le ragioni delta stia 'angoscia 
Il colloquio fu lungo, $orpren-

sìddcttn ì-mrio ili Firenze. Ore­
ste Pìttarrl'o Di costui Im-
divenne, infatti, non si sn bi­
ne se scarctaria o socia, e :i< 
casa di lui f" presentata a 

Albtzi. fig''r 

m o r c f i e v \'-

Cinema e Resistenza 

Frutto degli s tess i traffici 
sarebbe, secondo lu Chiodi, 
anche la morte della moglie di 
un commerciante di libri a n -
ticìii, residente a Marradi. 

A conclusione di queste sue 
denunce verbali e scritte, cor­
redate da una quantità d i no­
mi, circostanze, date e indi­
rizzi, che richiederanno una 
indagine lunga e couiplesca 
da parte del magistrato. Ines 
Chiodi ha chiesto che la pic­
cola Albiera le venga resti­
tuita. E il dr. Padoin hn a-
perto un'istruttoria, mentre le 
Procura della Repubblica e 
la pol iz ia h a n n o infrapre.^o,! 
sia pure con cautela e 

CINEMA 

llcn ricllo 
•\i>i'itA (11 inc i t ino O an.bl/lo-

111 uitlsiiche cnnimlnuuinn ci'. 
con.siTva nel tllm «runte^ucr.u 
li Julteii Diluvici-. Nd tiiio de! 

dopoguerra dM regista fmneer^e 
("• 1 umetta in tulio -solo l'ubi.ita 
ili mescine, e in np'.uwi r.e è 
ipie.sio llcnrtrtlc, tutto basato 
su unii trovata Che e questa: 
due hceneRiputorl essendo venu­
ti u sii;«-re che lu loro ultima f.i-
lica e .stuta Ixicclutiv dalla cen­
sura. ne attaccano Mihtto un'.V-
tra. piuttosto conformista che. 
tra una discussione e 1 altra del 
iluo fon 1 relativi compromr.ssi, 
si Miudu davanti ugli occhi doll-i 
spettatore 

E' Iti htoria di una KKÌ/IOSJI 
Ingenua surtui". ttenrlette, clic. 
il 14 luglio, festa n.-i7tonale e suo 
giorno di onotnitstico e di com­
pleanno. è stata invitata 11 tra­
scorrere allegramente la Klorniuiv 
dal .suo innamorato, totograio 
presso una rivista settimanale. 
Abbandonata, a un certo momen­
to. dal giovanotto, attlruto da 
una foconi cavallerizza, la ra^a^-
ea incontra uno scassinatore, che 
(jiiolia giornata ha bcelto per ro­
vistare nel saloni d'una villa 
fei.stosa. Ma, alla line, Henrlett's 
ntroveia. .sulla scalinata dei Sa­
cro Cuoio. 11 suo Innamorato 
pentito. 

Sì dice che ampi tugll siano 
stati apportati dalla censura 
Italiana al tllm e che lo scopo. 
Il significato del film fossero nci-
l'edl/lone francese ussut prccl.se. 
Quel che trascorre davanti a'. 
nostri occhi non ha. finalità, o 
ha. significazioni oscure, 

Durante il film, infatti, vedia­
mo più o meno leggermente. 
presi in qiro 1 film di violenta 
e di sesso americani (che uno 
de^tl sceneggiatori mostra di pre­
diligere). l tllm neo-rcallstlcl (di 
cui l'altro sceneggiatore sembra 
aver compreso certi schemi) . 
ciucila Parigi popolare che Renf 
C'ier ci aveva amabilmente Illu­
strato ne! suo film 14 luglio, gli 
stessi film girati, nell'anteguer­
ra. da Duvivicr e da Marcel Car­
nè (U legista USA. per lo situa­
zioni più incredibilmente dram­
matiche. quelle inquadrature 
scherni.e. che lui proprio aveva 
un giorno Inventato). Mania di 
disru/tone? Autolesionismo? Non 
crediamo: piuttosto soltanto un 
abile sjioco. una dimostrazione 
di r.rnvum. sia da parte di Du­
vivicr che di Jeansoii. H noto 
sceneggiatore. Piacevole la mu­
sici! di Auric e bravi gli attori. 
dalla dolce Dany Robin, a M:-
chei Aitclair. Io scassinatore 
scanzonato e sentimentale, a Hil-
des^irde Netf( I.i domatnee. 

o can^iiiveiro 
K il primo filai brasiliano che-

cori.pare MIK'.I -schernii Italiani. 
L,'ati:n> .-coi>o a Cani.tsj S1 ente 
un premio « u>.-- il miglior U'.:ii 
d avventure e tt-nendo conto UeJ 
commento rr.u.-.toiie ». « o ' Can-

ae,eiro •>. c.:e vuol dire il briga::-
t". narra la -storia di un grup-

;>o di isir.ditl feroc_-5imi eh'-
i.ette-.ar.o a ferro e a fuoco l 

viìlagtji della «caatm^a». 1! te: 
ritono semideserto a nord G<Ì: 
Bra.siie. non M *«I quando r.e ptr-
cht>. t; loro capo e :l si:,v.: », 
sadico e devoto, a; teai.,o a:» 
t-o. Caldino Ferreira, 1. qua « J"» 
per r>racc:o destro 1. gij-. „ z. 
Teodoro, dai s-entin.ent: t-s:.!-
ina-:ie:r.e pai n.l'-i Ce, .-,.u v,«.. 
pagro tu rapi:.e. fa: to i.-.e 
quar.do f;a".dir.o .-^.jutò'.r.i ur.i 
dolce* rr.aesatr.r-i. C>.:%;a. e '̂.l «e 
n>? i:.r^»r.:ora ro::..ir.*.;carr.rr.:r. 
K--si rii^jn:. > '.y.; OLI^r..-,^ir.-cr.l; 

Ima ir.u'.i'.:;.- : *e A - Teodoro, c^.; 
-a :,.j«s!r;rj r:-x;.'v .» z<iix\\i~.-

. -"-"-' '-ere un vi..a7_:o —.J. 1^: :..i;3.ft 
molto entusiasmo, anzi c n . - i i , , . . . . ^ . . , . . . , , \ 1 1 . . , , n ^. ., 
palese n!orbicie::a. titi"/,?1-i 

n.--. non l̂a. tutto 
,uj:.ta es-̂ Q j_a. r e 

i , . :u- . ( 

i -. 

bizio. molto conosciuti, a 
renze coinè rampollo '.> 
fai-i:i-a fannfilin patrizia. . tr­
ine antiquario itoncìiè come 
nipote del vice prefetto dot*-:-
Vittorio. , \ t 

iVon erano trascorse moirrt-'r, 
settimane dal primo i»ic«»ifrr.'.- ' 
e O'à i due facevano vita i n ' ' c r 

comniic . L'nifiniifa. secon' ìot : ' ' 
la Chiod'. era rafforzata ari 
che da vincoli di affari. A-
vendo realizzato una forte 
somma meciianfe la vendi'n 
di alcuni gioielli di grande 
valore — ella dice — In con­
segnò al nuovo amante: un 
milione e 200 mila lire. 

Il 6 settembre 194S. a S 
Maria Nuova. Ines diede ella 
luce una bambina a l ia qua!»-" 
furono imposti i nomi dì Al­
biera Maria Elvira (notere­
mo fra parentesi che Albiera 
è n o m e che ricorre da alcuni 
secoli nella famiglia degli Al 

l i . . . - I . J 
:t r..: J J .. 
~<i r . ' , s j , -. 

•- C::'e-:; a. -
;"o 
1 I . 

.--..) :e e. 
! <•-. : 1J 

: : f : ' 

.M • 

'<\ s . , 

-(•no 
sjuri'.o 

idea.; 
tener 
n.e:::lo 

.,.<.s-v., ..' < .u-,i e Zi\:. 
'.:. ..* t;:: .c : ^<. Vi-
.•i\*i e... ^;;i-,ttitr# su 

j{.-- ^--.-:./a » l-'t ha 
.;, - ; . . : : ..e \ . w r t o 

:• ,i7.o-..: ^o:.C) .-'.a-
. ( ..r.o l •.UiiV.i Car-
l.. '• • .-"»> Ci I-titira 

>i-.i ti: C..-CU---;IJ:IC. 

7A\:-. h t r:,e-£*-o c o 
- *.»• ^'-. rapporti Ira 
» ...:.•» *• ' « P / s i - ' M / a 

••••.' r , . . ' —: ti -la il fimi 
. . .:• .-.-.••. . .r . .^. ! !a d.ret-
- '-.i.-nì. <'••'. a Res s t e n -

• •.:.-. : i - i-rtrt'iis-.i c h e 
-."... i::.er.t«- .''Jiti aùo 
e tv- h.i ar...':ato <a R«?%i-
e eh' 1 e commuano gli 
d r . o Li/j-iir.i ha voluto 
ìirt-ente questo suggerl-
!\i Mura;:a rilevando co-

n.e Maro le-Ruti n.'-a Resistenza 
tutti 'i-''- n.::. che «ssamlnano 
da w.i pu;;'o di vista critico 
nuovo : i-cr.odi più importanti 
delia i . v ' . ù storia soprattutto 
di que.ia rever.tc dalla fine del­
la ori:..a fierra mondiale in 
poi. P.rr.e»to I.aura hd «ìste^o ti 
suo €?»Ti'.e ai legami fra Re&t-

bizi; gli stuHoti conoscono otenza e cultura italiane, consl-

se parafe . 
E ' doveroso aggiungi ir c'ic 

Gherardo degli .4Jbi:i ha rea­
gito quasi subirò alle UCCHSC 
della ex amante. Senza en­
trare in polemica con lei pteb-
b l i camcnfc (non si è rivolto 
ai qiornali. non ha inviato an­
cora ne rettìfiche, ne .emer."»-^ 

dc-i-ando ,n Rteistenzrt co-j.c ur.ajrc a quanto già e stato scritte ' 
cor.tmuazior.e de: tr-avagiio -sto(sti l le cronaclic 
net. i n i z i o - : col R;sorgi::.er.to.;raiificjnnno ha incaricalo iV~ 

(.,',. a,tri iiiterventi hanno s-.i-
iup:>at(j :e diven-e tesi dei re;a-
l ^ i r ^ T * r g * : ^ « ^ / M , i a , ^°-Ch:o\li 'per diffamazione.'in-interessar. 1: e originali. In se- . .- _ 
r.ercle *i ,- rilevato co::.e -a Re- ìO" , r ' r r ™™™c' 
s;stenzA *:j» pre-ente tutt'oH^ij L«J vicenda è. dunque, -ub 
col suo spinto e con 1 *\I-JI :dea- j u d i c e : furbafi e c o r n i n o c i i 
:i di libertà e come Ma T.ece—':fiorentini attendono che la pa-
s«r:'» <-he ad csxa continuino adlro.'a chiarif icatrice del r).;:rji-
ìsyirars*. tutti : migliori artist;]Sfrafo ponga f ine a rai.fe rn-i 
de; cir.e-:.* ita.iar.o 'ci t,(j a tanti sospetti. Qui1.-] 

""."* Ry'C'tno *i e afirettato a pronun 
j»r.irc .̂a - , a r c „ n q j t i d i ; i o sommario: 

lur.ej; 31 - a « ì o a: cinema l J n c , C n i o d i c „ „ „ p ^ , , (u 
R-ann ev.n orari continuati nor- b ? / O H O < „ „ „ crJiunniatr,ce. una 

|:;:ci,e de:.a ;<»:.(.a. 
Seot~ene 1. 

de..a s*.os.sa 
te.-.-ur/.o r..irra::'. > rtei "..—::! t e l -
.a .-tor:a d'a:..o:e che \\io\ r.ar-
nare. una sua •.eretica e:::cac:3. 
ur. pD e;<?n-.er.tare. soprattul*a 
-iU^r.JD :: rejiVa L:rra Barre:-. 
che »- ar.cr.e autorcr ce: scggtt'o 
e G?'..a. -cer.f j-latura, rjr. rlca!-
ca. :r.jter.ja-.er.-e. : rr.odu': 

. ,«s*.)re.s.-'.-.: s;a rt.\.a ZJ&'.CO.atr.j. 
fiorente) \ae; ^ - . 0 _ g r ; c . . e r e ; f sl^_ 

. 3:.i oe. .o <-s:rrn '.suo ex legale o r r . C a r a a r f ; . ' i j p U 5 . . „ . 0 ^ r . v e a ,„.,"SV : 

',di sporgere quercia contro .'a!r.<..-.or^-,-^ ^-..o.che r.esC'e. 

cu: so : 
l a : 

Cra rassegna di fi'.-
M~tPn/a >: svolgerà a 

ar..er.ca:.o 
:cc^ta 

con 
ci - . : . : M . a ricreare 1 àt-
a -.:o;enta e e spera ta ir. 
:o imr. er>i 1 * Car.gaoeirca •» 
c:csrr»r:ca C: Ror.a.i Tay-

s ra:nr.a*.i.s«:rra. Questo c*.-
:e -: rlve;a parer.te p-.ctss.-.- » 
r.-.f..>.Cir.i f i ^ u f r c e ca.-,.* 
Cai.i «S:I:Ì r-aesj;;-: e c« 

îp.::<->:,-s<-hi ar>V;?..^—.er.ti Cet pt-r-
|S ir^: - ; r.ca-.a i"..:..a^;r.: a.>ìw: 
pre/t--=-e 

La n.u^:ca e soprattutto la 
rr.Àli. Ne". cor«o Ci questa im­
portante ra-sscgna. verranno 
proiettati 1 .seguenti film ormai 
difrlcil-.r.eT.te visitili r.e»:e peote-
noni normali: «Contrattacco» 
(lunedi > € P&uA » (martedì). 
« L* stirpe de: dra??o » (mer­
coledì). «La lur.a e tramon­
tata» («clovedD «Roma clt-
tA aperta » (venerdì ) Inoni«. 
durante la ra-sfe^na verrà prolev 
tato il documentano di Fornarl 
«Lettere dei condannati a mor­
te delia Resistenza >. 

c t s iouar ia . . Per confo nostro, 
ilnl-ammaesfra i i come s i a m o f.'ai-ift;:r, 

l ' esempio di v icende ana loghe , g-'J!,'-
preferiamo attendere che ti 
corso delle cose dia ragìone 
agli uni o agli altri, s enza 
r inunciare , si in fende , a l d o -
verc di informare i nostri l e t ­
tori su quanto potrà emer­
gere nei prossimi g iorni ddlle 
ricerche che andiamo svol­
gendo. 

ARMIMI) SAVIOLI 

isce.ta cei'.e t.«:.ts»».-.,e ca::/or.: 
popo.ari c:.e iwTCOT.-iaC .̂ano V. 

sor.o dovute a G*sc.e; Ml-

Tra gli attori, n^n tutti ugual­
mente efficaci. Milton Ribeiro. 
lmpe^.etra^^e e van;tvi>.-> Oalil-
r.o. A•.^e:to Ri-scho. Tcv-saoio u?» 
po' noli>-^oo4iai.c» e Vanja CV.-
co (che ha partecipato ancr.c 
al l iUl 'ano turi del 1 aneto, can­
tando accompagnandosi con la 
chitarra), selvaggia e sens i» .* 
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